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e 5 MI Giornale ‘esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e pr sì i Tabacca 





wi or, dopo l'Atriga si pensi allltala, 


Como era prevedito, sabato «a Monte - 
aitorio.si chiuse la discussione sull’ A- 
feicaà, approvandosi i domandati crediti 
con suffragio amplissimo, ed implicita - 
menté; ‘quanturigue né: domandata, la È 
| Seduta del: 10. — ‘Presidente VILLA. 
. Svolgonsi prima alcune interrogazioni; | 
importante quella dell’on. Lucifero in- 
torno alla Tripolitania, regione dell’ A- 


fiducia nel Governo. 


A questo »isultato si doveva indub. 
biamente .aire, dopg ie. dichiarazioni 
di tanti Oratori e dei Ministri, dichia. 
razioni, per cui si riconobbe da tutti la 


necessità/di limitare i possedimenti der 


ritoriali a presidio della Colonia: Eretrea, 
pet seturare a'questa un avvenire meno 


incerto e periculuso, 


‘Or noi, secondo le idee svolte durante 
la discussione parlamentare ed iu aute- 


cedenza ‘ad essa, siamo Soddisfatti del 
risultato, e io siamo anche perchè si 


evitarono- value: ed iacte' recreminazioni 


sul passato, di cui tutti g'à deplorarono 
lo causo»e gli effetti. 


Ed il consenso nello scopo finale, in» 


dusse a considerare cbbiettivamente ‘il 


problema africanas.e poichè c'era questo 


consenso, .si è potuto evitare nelle di- 
scussioni quell’ acrimonia faziosa che 
avrébbe, nell’ibterno, urtato col senti» 
nithto popolare; éd' all’ estero avrebbe 
disereditato l'Italia. 

Dunque ‘il voto della Camera elettiva 
è giunto opportuno; mentre già di ‘esso 
voto il Generale Baldissera, con savii 
accorgimenti di energia e di prudenza, 
sta preparando |’ attuazisne. Ormai, 
secondo le”tiltime ‘riòtizie, viene tutto 
predisposto” purché fra breve. tempo sia 
‘stabilito il definitivo modus viveridi tra 
la Colonia, i Ras ed ‘il Negus. © 

Corretto il programma della politica 
coloniale dopo ‘così intauste esperienze 
e cotànte sventure, sarà tolto finalmente 
quell’ incubo che pesava sul Paese, e la 
vita. politica italiana tornerà ad uno 
stato, normale. Difatti, da mesi e mesi, 
il pensiero di ogni giorno era rivolto 
all’Africa, e quasi venivano dimenticati 
altei gravi. bisogni dello Stato e della 
Nazione, Cosicchè, adesso essendosi ri- 
strette le. preoccupazioni africane, vi- 
vremo in più spirabil aere, ed il nuovo 
Ministero sarà. nel.caso di far conoscere 
le idee direttive di quella restaurazione, 
per cui è salito al Potere. 

Or riandando le viéende. degli ultimi 
anni, e di tre Ministeri, riesce inore 
scioso riconoscere che poco o niente 
venne fatto, e proprio quando vieppiù 
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(Libera versione dal francese) 


PARTE 1La 


— Ho di già avuto la consolazione di 
veder mia figlia, e nou ho bisoguo di 
un s.mile pretesto per recarmi colà, 
dove è rinchiusa la mia povera Marta. 
Ho ‘condotto Nina in convento perchè 
sila compia, 0 meglio perchè ella 1nco- 
minci la sua educazione, puichò è assai 
ignoraute. 

— Ma è una cosa insensata, pazza, 
ridicola! sclamò i' autore, Voi compro- 
mettéte:1-s00 avvenire. Un artista non 
ha hisegoo di conoscere la grammatica 
nè le; matematiche, E al Conservatorio ? 
Quando volete vo: ch'iella entri al Qou- 
servatorio ? 

— Fra cinqua anoi, quando sarà di- 
ventata maggiorenue, se tale sarà il suo 
dewderio. . ' 

— Ah, voi mi fate arrabbiare! pro- 
seguì egli a dire; misurando col piede 
la. stanza ad;unta del dolore che ne 
provava, Vor. conoscete 10 facoltà stra- 
ordinariamente sviluppate di Nina; voi 
sapete quale ammirevole cantatrice ella 
può diventare Lun, giorno, è voi ponete 






















proclamavasi il bisogno di fare e di ri- 


adesso; cioè vedremo se, dopo l’ Africa, 


talia. 





Camera dei Pepatad. 


frica che i francesi appetiscono. 


quei governanti d'Italia 1 quali non rite- 
nessero, che |’ equilibrio delle potenze 


che abbia il nostro; paese. 


appoggiata sui documenti stessi 
augura che l’attual Gabinetto non ri- 
manga lungamente ai potero, perchè — 
nell Africa — non segue una politica 
utile al paese. 


Mocenni, ora ministro, della, guerra, 


e massime il su» dicastero, Conclude 
auguraudosi che la politica africana del 
goverco risponda ai veri interessi del 
paese. : 

Grandi, relatore, non crede necessario 
di difendere il disegno -di legge dal mo- 
mento che nessuno ne sha parlato (si 
ride) Quindi si Iimita a pregare la Ga- 
mera di approvarlo, 

Parecchi depulati svolgono i-loro or- 
dini del giorno. Pui seguono le dichia. 
raz.oni e risposte per fatti personal — 
tra cui, notiamo quello fra l’Attilio Luz- 
zatto friulano, direttore della ‘Tribuna, 
e il'midistro R cotti. ò 

L'on. Rudint, presidente del Consiglio 
dei Ministri, espone finalmente il pén- 
siero del Governo. : 

Riassumiamo il suo discorso, .trala- 
oratori avversi. 

I. In parte, si riferisce alle dichiara» 
zioni: del ministri per gli affari esteriori 
e per la guerra. : 

II. Quanto a Baratieri, il Governo non 
intende: per nessuna ragione e tantu 
meno per ragioni politiche sottrarlo ai 
suoi giudici naturali. 

II. Quanto: alle. broposte di metlere 
in istato di accusa il passato Miuistero, 
créde che la (Camera bon debba acco- 
gliere questa’ prop.sta, che''nén var. 
rebbe ad altro che a riattizzare gli odii 
e a perpetuare le recriminazioni. * 

IV. Non può in alcua modo consen- 
tire con coloro che vogliono il ritico 
delle nostre truppe dall Africa. Liutle 
il dire che il ritiro immediato sarebbe 
impossibile; ma afferma che fio dal 
giorno in cui si è posto piede sulla 
terra africana, ci siamo posti anche nel- 
l’imposribilità di ritirarcene. 

V. Dabbiamo fermarci eatro il confine 
Mareb Belesa, e non allontanarcene in 
alcun modo e per nessuna ragione. 





ogni sorta di ostacoli Ler ritardare ‘la 
sua educazione musicale! Voi siete pazza 
e colpevole ad un tempo. Tutto ciò poi 
uon è che un capriccio da parte vostra, 
nou è vero ? Prima di tutto, l'aria del 
chiostro nou le fatà:certo bene ed ella 
vi cadsà ammalata. Su dunque ternate 
in vai stessa e coirate a liberar tosto 
la fanciulia dalla sua strana prigionia. 

— La mia volontà è che resti in con- 
vento, rispese lues freddamente. 

— Lo vustra volontà ? Ma voi nen ne 
aveto giammai avute alcuna, voi uon 
sapete cosa sia: « volere ». 

— Una tal scienza l’ acquistai di re» 
cente, signor Deles, e mi è assai peposo 
il provarvelo. SÌ, assai penoso, lo ripeto, 
poichè malgrado i numerosi servigi che 
mi avete reso, io mi vedo obbligata a 
pregarvi di non più tornare i casa mia, 

— Perbacco! Voi mi mettete dunque 
alla porta? 4 

— Vi chieggio di dimeuticare che e- 
sitiamo, io 0 le mie fighe. È 

Ines raccontò quindi la conversazione 
udita vl concerto e quanto era avvenuto 
a proposito d-lia collana. 

Deles, fattosi serie serio, rispose : 

— Far calcare le scene ad una giò- 
vanetta saggia, alto scopo di trovarie 
un marito, è cosa del tutto insensata; 
ve l'ho già dimostrato. E’ certo poi che 
«Edmea verrà compromessa, da uu’ altro 
o da me, ciò poco monta, Io però non 
inì sono punto vantato di quel che non 
è, ve lo giurò. So la vostra intenzione 
era propito quella di serbar la bella 














formare. | Vedremo qual cosa avverrà 


è giunto 11 momento di pensare all'I- 


Parlamento Nazionale, 


H ministro Caetani,  rispondendogli, 
dichiara che tradirebbero il loro pfficio 


nel Mediterraneo è .il massimo interesse 
;Ripighliasi la discussione sulle spese 
d’ Africa. Fortis, svolgendo ua suo or- 
dine del giorno, fa una difesa br.llante, 


del 
Libro verde, del Ministero passato; e:sì 


difcude pure l'amministraziune passata, 


sciando tutto quaato è polemica con gli 





Così saltanto cesserà ogni ragione di 
conflitto fra noi e il negus, e si avrà 
finalmente una vera sicurezza di pace 
{ commenti ). 11 Negus non ha alcun de- 
siderio di cacciarci dall’ altipiano; il suo 
supremo interesse-è e fu sempre di rial- 
zare l' egemonia dello Scioa, deprimendo 
il Tigrè. Ciò spiega tutta la passata po-. 
litica di Menelik. . 

E se noi non invadiamo materialmeate 
il Tigrè, eccitando il sentimento naz:o- 
nale in Etiopia 8 promunvendo così la 
unità di quell'impero, il negus nog ci 
farà certamente la guerra. È 

1! attenerci atla”kifea del iMareb - Be 
lesa-è: dunque condizione sine qua non 
di una politica sicura e di raccogirmento 
{commenti }. Ù 

Egli non chiedé un voto di fiducia 
(dene 1). I voti di fiducia si chiedodo 
per lo più quando il Governo ha' torto 
{si ride). Essi sono ‘un sintomo della 
degenerazione degli ordini parlamentari 
(commenti). La Camera deve giudicare 
sulle cose e non sulle’ persone, se si 
vuo] fare tina politicà di fatti e ‘àen di 
recriminazioni (commenti) 

Termina, volgendo il suo pensiero 
ali"esercito d'Africa del quale l' Italia 
deve ‘essere orgogliosa, e ai suoi valo 
lorosi comandanti, il geterale Baid:ssera, 
il’ colonnelio Stevani, il maggiore Pre- 
stinari. A tutti questi valorosi, che così 
nobilmente compirono il loro dovere, 


"i’orature manda un ‘saluto reverente e 


affettuoso, sicur) di interpretare il pen- 
siero della Camera‘ dél ‘paese (benis- 
simo, vivi e prolungati vpplausi). 

3 «© «IL. VOTO. 


Dopo questo discorso che fu nel com. 
plesso. molto abile poichè disarmò pa» 
recchie fatentì opposis zioni; ‘succede 
quello ché si chiama /a preparazione 
del voto. Chi" ritira l'oòdine' del-giorno 
già presentatoj chi spiega il perchè 
voterà in un modo piuttosto .che nel- 
l’altro. Notiamo le dichiarazioni degli 
on. Sonnino e BaraZzuoli, i quali vote 
raono contro l'ordine del giorno pre- 
sentato dagli onorevoli Suardi- Gian. 
furte, ed accettato dal Ministero. 

Quell'ordine del giòrio È così for- 
mulato : 

La: Camera, udite le:dichiarazioni del 
governo, mne, prende atto, e passa a'la 
discussione dell’articolo’ Unico del di- 
segno di legge Suar.li Gianforte. 

Votato per appello nominale, votano 
278 pel sì, 1388 pel no; 5 si astennero. 

Si vota poi a scrutiàio'segreto |’ ar- 
ticolo unico della legge — ma la' vota- 
zione è nulla per mancanza del 'umero 
legale. Sarà rinnovata lubedì. 


Come vetarono i deputati friulani, 

Veramente, non risuita.: molto chiaro 
delle cuntradditorie notizie che vengono 
da Roma; ma sembra che tutti i nostri 
deputati abbiano votato .a_ favore :del 
Ministero, ad eccezione dell’ on. Ric- 
cardo Luzzatto astenutosi e degli onor. 
Pascolato è Terasona, i quali no: erano 
presenti. 

Quiadi votarono sì: Chiaradia, Freschi, 
Di ienna, Mariner, Morpurgo, Valle. 














La Chinina Migone mar non muta 
E vieta dei capelli la. caduta. © 





Edmea per qualch: onesto, imbecille, 
non bisognava certo mettersi in capo 
che le tavule del palcoscenico potessero 
servire di piedestallo alla sua virtù. 

— Ma Edmea non ha ceduto. 

— Disgraziatamente, poichè ella a- 
vrebbe almeno il beneficio di ua fallo 
ch: nessuuo varrà a distruggere nell’ 0- 
pinione pubblica. 

— Il pubbiico non si occuperà più 
di Edmea, e quanto a Nina, io.ta tengo 
lontana dal teatro poichè. ho acquistato 
ia certezza che non vi troverà un marito. 

— E allora che fareto di esse ? 

— Delle donne oneste o delle vecchie 
zitelle; esse subirauno ‘il loro' destino 
cime to ho subito il mio, " 

— Eccovi diventata. fata; 
Abi la' mia Gara: amica;sii noi che 
formiamo ‘un po’ quello che si dice il 
nostro; destino.- Se vot non vi fuste data 
a Raimondo de Piesevent, vsi sareste 
ancora Ja bella sigriora Chosan! Vostre 
figlie hanno dinanzi a-sòè .un’ avvenire 
superbo. Ln mia protezione ‘è - potente 
ed io gliela, accordo bos ‘vélentieri.: Non 
ispezzate la Joro esislenza cedendo il- 
nanzi ‘ad ‘assurdi pregiud:zj. Lasciate 









debuttare Edmea; il successo non le 


mancherà, appuutu perchiè io l'ho com- 
promessa. Quauto a Nina,..sa, voi la con- 
dannato a cantare i Vesperi per. cinque’ 
annì, uccideteta fin da domani: il de- 
fitto..sarà. meno grande. © 0‘ > 

— iSiguor. Dales, le vostre teoria, ch 
son forse:le-buone ; non 8° accordano 





punto con la alia coscienza: E° appunto” 












e e e Siae 
L <DEBUTTO» MINISTERIALE 
di Sua Eccellenza Gianturco 





Nella tornata dell’ otto maggio il pù 
giovane dei Ministri, cioè l’ on. Gian- 
che siede sulle cose dell’ istru 
"pubblica; fee a :Montecitorià il 
suo debutto:-con certo diseorsette che 
venne giudicato un successo oratorio. 

E.noi ca ne congratuliamo con Sua 
Eccellenza ; e siamo anche noi contenti 
dell’esternato proposito ‘di costringere 
al dovere tanto i caftedranti quanto la 
studentesca delle Università italiane. 

Saremo contenti auche se la nuova 
Eccellenza volgerà lo sguardo alle Scuole 
medie, tra cui il cattivo esempio delle 
Scuole superiori divenne unt minaccia 
per la disciplina; e contentissimi' poi, 
se curerà le magagne lameutate, da 
anni e anni, riguardo le Scuole primarie. 

La famiglia dei maestri elementati, 
di questi poveri travetti dell'abici; sem - 
bra che oggi speri ajuto e protezione 
dall'on. Gianturco. È che ne abbisò- 
guino, risulta dalle tante lore invoca. 
zioni alle Autorità, da querimonie rese 
‘pubbliche sui Giornali e dai voti delle 
lora Associazioni. 

Nel oumero di venerdì, ad esempio, 
abbiamo riferito riguardo una seduta 
dell’ Associazione magistrale Friulana, 
nella quale si tornò a ritoccare l'argo- 
‘mento di avocare allo Stato le Scuole 
primarie. Però io quelia seduta non .sì 
espressero lagnanze concrete contro Mu- 
nicipj negligeati nel pagare i poveri 
maestri; quiodi in Friuli, almeno lo 
speriamo, questa ingiustizia noa Si la: 
menta. 5 

Ma the l'ingiustizia esista in ‘altri 
Comuni, fo deduciamo da un indirizzo 
pubblicato dall’ ottimo Risveglio ‘educa- 
bvo,  piuutata del 6 maggio corr:nte. 
L’Indirizzo è a Sua Eccelleriza ‘Gian - 
turco, e, a conforto dei maestri friulani, 
che ‘non si trovano nel caso doloroso, 
vogliamo ‘riferirne la: chiusa, E' un 
brano di eloquenza filantropica, che ri- 
vela desolante’ verismo; sè non pei mae- 
stri det Friuli, per‘quelli dei Comuni di 
altre Provincie e Regioni, de’ quali il 
Risveglio ha cominciato a pubblicare 
l'elenco. 

Ecco la chiusa dell’Indirizzo al. Mi 
nistro : 

«Pensate, o Eccellenza, che anche ai 
Ministri la verità si'nasconde, poichè, nel 
caso presante, le attuali condizioni legali 
dei maestri fanno sì che essi, per paura 
di peggio, softrano sovente senza lamen= 
tarsi, È non fermatevi.alla brevità del 
nostro elenco, Che cosa sarebbaru infatti 
vtto o dieci comuni, fra gii ottomila e più 
deila nostra nazione ? Ma quell’elenco è 
nulia; rappresenta la timida voce di po- 
chi coraggiosi sfidatori delle vendette lo- 
cali; 0 quella ‘di.amici del nostro gior- 
nale che ci deaunciarono i fatti all'in- 
saputa degli interessati. Bisognerebbe 
che il Veatro occhio si spiugesse più in 
là, serutasse per entro alle segrete cose 
dei comuni nei quali i maestri si tro- 
vano sotto il regime del Terrore, E non 
potendo nemmeyo Voi far ciò, perchè 
non avete l'ubiquità visiva di Dio, bi. 
soguerebbe che Voi peusaste ed elfet- 
tuaste, se non la ‘grande riforma del. 










perchè sono stata una grande colpevole, 
che sono gelosissima dell’ onore delle 
mie figlie. 

— Ah, la mia povera am ca, volavete 
propri» sbagliato strada! Suvvia, io vi 
sfito a manitarle. No, voi nob troverete 
mai un’ uomo onesto, dico onesto, che 
acconsenta al ispusare senza.dote, una 
figiia di lues Choisan. E allora, il celi- 
bato ? Ma voi dimeuticate che il vostro 
sangue scorre nelle loro vere -E ciò 
vuol dirs che se -voi esigete da esse 
maggior viriù che non avete avuta voi, 
quei bel sangue si ribellerà o tosto 0 
tardi, e cor vostri tentennamenti; il vo» 
stro orgoglio ed il vostro egoismo, voi 
farete delle vostre figite altrettaute spo 
state, altrettante infelici, come voi. 

E bruscamente, Doles: prese il. suo 
cappello e si diresse. verso la porta, 
senza pur gettare uno sguardo di addio 
alam ca, che freddamente jasciò. che 
se ne andasse, i 


— Ab; vacchia pazza! mormorò: egli: 


uscendo dalla - porta, povere fanciulle, 
povere piccine Î 
AU indomani, Loes si recò sola al 
“Teatro delle «Fantaisies. Paristennes.». 
Imposta da Giorgio: Deles, Eimea non 
‘gra stata scritturata. che :-suila parola, 
‘a poteva quindi sciogliersi da . qualsiasi 
tmpeguo, < Be = : 
- Il direttore era un brav'. uomo; franco 
per natura; ‘tu -po:brusso di modi, . 


= E' utia-balordaggino : quella che 


‘Voi fate | sclamò, Chi arrischiava, era, lo, 


na 
l’avocazione delle scunle allo Stato 0 
alla Proviacia, mon auco. rnatura;: quel 
mezzuccio ottimo per effetto, dei. paga- 
mento dei maestri fatto dalia Provincia, 
con rivalsa sui comuni. de 

Se del vostro passaggio alla Minerva, 
Voi non lasciaste altro segno di questo 
(Vi auguriamo di fasciarne: di ben mag- 
giori) avreste acquistato ugualmente, il 
titolo maggiore alla nostra riconoscenza, 

Poichè si tratta di togliere dalla, farne 
Je famiglie degli seducatori del popolo, i 
quali educatori, fino a che;hauno.j figlioli 
che domavudano sparuti.il pane, o devono 
inchinar Tizio, curvar la schiena a,Caio, 
scongiurare Sempronio, non avrango. nè 
la queete, uè la dignità necessarie,all’e- 
sercizio sereno ed efficace del ioro mi- 
nistero, BERTI 

Poichè si tratta altresì della dignità 
Vostra e dell'onor nazionale, calpestato 
oramai come quello della Spagna,; chè 
| nostri maestri potrebbero, come fan, gli 
spagnoli, girar pei mercati jn certa, di 
carità, con un cartello sulla sch 
su scritto: son0 il maestro di x e 
di fame! ° de 














noto 








1 pericoli del gas acetilene. 

fa mezzo al molto lirismo per 11 nuovo 
trovato, :queste. note di una . persona 
competente potranno parere una. nota 
stonata, Ciò non ostante; crediarbo, con » 
veniente porre in guardia cuntro: gli 
entusiasmi ciechi e precipitati; o-quanto 
meno, avvertire Î pericoli che ‘si.ipo- 
trebbero ‘incontrare, adottando senza le 
dovute cautele il ‘nuovo: gas: ; 


È un argomento che interessa lassi» 


<“curezza''e Ma: vita: dei c:ttadini.. Vale 


dunque la’ spesa di far. sentire ua-grido, 
non diremo d'allarme, ma di ammo» 
nimento. sd 


La RE 
«A Mlano, gioroi sono, il. meccanico 
Bacoli, «ne! provare. ua apparecchio 
per l’acetilene, produsse uno scoppio 
del gas: parte del soffitto della. stauza 
roviuò sullo sperimentatore, che rimase 
gravemente. ferito e fu.dovuto portare 
all’ ospedale. $i | 
«Secondo. narra un giornale  sgien- 
tifico di Nuova York, il Scientifie , Ame - 
rican, nella città di New Harven, nel 
Connecticut, in. una grande, fattoria 
ebbero luogo due violente esplosioni 
seguite da ‘incendio, per cui rimasero 
uccisi. mivlti uomini, e l'enorme fab- 
bricato fu, letteralmento annientato. La 
causa' si‘ deve ‘attribirire ali nuovo gas 
acetilene su cui si stavano compiendo 
degli Paperino pi 
CAI. 3.0 piano del. fabbricato stava 
un operato, 1 quale aveva incarieo di 
controllare l'escita del gas da, un ci- 
liudro di acciaio di circa 6 pollici di 
diametro per 4 piedi di. luughezza, in 
cui era couteauto I’ acetilane compresso. 
«Attorno al ciliadro stavano sette 
uomini che furono orribilmente abbru- 
ciati. jo 
«Una: seconda. esplosione seguì la 
prima e fiuì di demolire il. fabbricato 
mentre le fiamme lo avvilupparono in 


‘pochi istanti, ed uccisero altri abitanti 


della casa. % 

«Il vero motivo per cui avvenne lo 
sesppio non si .conosce, essendo morti 
gli operai addetti all’ apparecchio. _ 


SEZ NT ZIE A 


affidando all’ inesperienza di radami» 
gella Edmea uda parte così importante, 
‘Ma to lo faceva unicamente per Deles. 
Al, voi vi pentirete. del passo fatto, si. 
gnora, ve lo dico io, ve ‘he pentirète ! 
Così tutto era rotto. Ines fece #itorno 
a casa pienamente tranquilla. ‘‘Dirante 
1 quattro mesì in cui ella aveva’rifitto la 
conuscenza di Deles, aveva vissuto tutta 
in agitazione. Ed orà le pareva-di 
sersi liberata, da una speciè di vertigine, 
Sotto l'impero di un nuvvo i 
smo, ella udiva risuonaré alle stò orec» 
chie ie grandi parole, ‘di cui''perd. male 
afferrava il significato: — ‘di dòvére, di 
unore, di espiazione. Î è 
La vinù. passava innanzi’ 
sguardi sotto la forma dit 
dall’estatico viso, ed un ‘bisog 
molaziohe si impossessava di Ta; 
Facendo delle figliuole altrei 
neste borghesi sacrate” alle: casta ma- 
ternità, o delle sante,‘ allievat, degli 
umani dolori, ella riscattetebbié dol sa= 
cnficio delle creature’ tate dalla’ colpa, 
la colpa sua medasima, ‘6’ così 'il*delitto 
dell’ adulterio’ sarebb&' candellato? 
. La superiora delle dame Visitàndines, 












aveva sSemindito’ dui grado “nell'anima 


in -mistica follia, 

Quando ‘Fahny fu ‘a ‘conoscenza della 
risosuzione’ presa’ dalla mai ò 
grande gioja. I suoi ‘vot 
mente staui esauditi e Di 
senza dubbio” fino ‘uila fi 


della povera Ines, e' desso germbgliava 
306 alesh: i 

















LA PATRIA DEL €RIULI 





TTT Ie IEZZO ON 


«Siccome però non è presumibile 


che sia stato acceso del fuoco in vici. 


nenza, poichè gli ordini al riguardo 
erano severissimi, 11 signor George H. 
Stone, eminente scienziato americano, 
ritiene che l'esplosione sia dovuta a 
qualanque urto o frizione contro un 


corpo Vicino composto di rame o di 
ottone, su sui |’ acetilene libero aveva 
formato un sale esplodente. 

« Bisogna adunque diffidare del nuovo 
gas e non adoperarlo mai, senza una 
grande prudenza, cercando di atte- 
nuarne gli inconvenienti. — 

Così il Bistrou ed il Liebreich hanno 
constatato che l’acetilene incombust. è 
altrettanto velenoso quanto l’oss'do di 
carbonio, e quindi basta una minima 
quantità di esso mescolata all’ aria per 
produrre un ambiente avvelenato, del 
pari cha un dodicesimo in volume di 
Acetilene in un ambiente può dar luogo 
ad una violenta esplosione, 

«E uoa parlo delle possibili esplosioni 
per semplice urto 0 frizione dei composti 
dell’acetileti coi sali ammoniacali, del 
rame, dell'argento, dell’ ottone e del 
bronzo che pure sono i metalli di uso 
più comur:: nell’ economia domestica. 

« Maggio. importanza debbo dare in- 
vece al pericolo che offre il carburo di 
calcio, il quale, per effetto di poche goc- 
cie d’ acqua od anche di una eccessiva 
umidità atmosferica, produce continuo ed 
abbondante sviluppo di gas velenoso ed 
esplosivo, convertendo magari iu vere 0 
potenti bombe i recipienti che lo con- 
tengono. 

« Biognerà poi sorvegliare grande - 
mente l’iotroduzione del gas nel gene- 
ratore, e ciò sopratutto ‘nelle famiglie 
in cui questa operazione verrà general- 
mente affidata a persone poco esperte. 
Senza di ciò si avranno frequenti esplo - 
sioni. 

«Inoltre bisognerà procurare d’ atte - 
nuare gli inconvenienti risultanti dai 

rodotti velenosi della combusticae. Il 

e Chatelier, infatti, dopo una serie 
lunghissima di esperimenti, conclude 
che quando è bruciato |’ acetilene puro, 
od auche mescolato all'aria ia propor- 
zioni maggiori del 17,37 0jo (e così 
deve sempre essere in pratica, per evi» 
tare esplos:oni), i prodotti della com- 
bustione sonv; ossido di carbonio, idro- 
geno, carbonio Libero ed acetilene in 
combusto. 

«H carbonio libero ricopre gli og- 
getti di un pulviscoto nero ed offusca 
l'ambiente ; l’ossido di carbonio e l’ a- 
cetilene inucumbusto avvelenano l'aria 
in poco spazio di tempo. 

«Questi inconvenienti nou sono tali 
da non poter venire eliminati o dimi- 
nuiti, Ma iutanto sarà bene che sssi 
vengano tenuti nel debito conto, per 
pon andare incontro a daoni seri che 
potrebbero compremettere gravemente , 
le sorti della nuova scoperte.» 








Il porto di Roma. 


Si è in questi giorni parlato di nuovo 
del progetto per la costruzione del porto 
ad Ostia, secondo il disegno dell’ egregio 
conte Cozza, Di una Memoria a stampa 
si desume come sì tratti in realtà di 
cosa molto ser:a, per la quale sono già 
pronti + capitali, Il lavoro è di grande 
importanza. 

L'importo delle opere strettamente 
necessarie, vale a dire una ferrovia fino 
a Roma ed il porto, salirebba a circa 
80 milioni. Le opere addizionali, indi- 
peudenti dai rapporti col Governo, ma 
strettamente legate si'e fuazioni, cor - 
merciali del porto, e necessarie ali’ Ina. 
pre:a stessa perchè questo sia fruttifera, 
ammonterebbero a circa 40 mrlioni, Si 
avrebbe quivdi un'opera per cuì sa. 
rebbe importato e speso un capitale di 
circa 120 milioni. 

Si chiede al Governo una coatribu- 
zione anuua di 1,250,000 lire, per la 
durata della concessione, ci è per 70 
auni; ma la prima di queste annualità 
non dovrà cominciare a decorrere che 
quando |’ opera sarà interamente com 
piuta, vale a dire quando i capitalisti 
avraono già sfirontati e vinti totti i 
gravissimi pericoli di una così ardita 
opera marittima e quando l’ erario avrà 
già incassato, con i suoi varii mezzi di 
fiscalità, almeno :1 10 0,0 di detta summa. 
Questa specie di sovvenzione governa - 
tiva non rappresenta che l'uno e mezzo 
per ceoto sui capitale impiegato, a ti- 
tolo d'interesse e non di ammortamento, 
Di modv che, sia pel tempo necessario 
al complemento dell’opera, che non 
sarà certamente minore di otto 0 dieci 
anni, sia per la somma gà incassata, 
oneri diretti non verranno all’ erario dai 
suot impegni che dopo 18 o 20 aoni 
dal momento della concessione, cicè 
dopo che, anche secondo le più scet 
tiche previsioni la ricchezza pubblica 
avrà risentito tanti vantaggi da com- 
pensare esuberantemente questa lieve 
contribuzione, Ei allora, per 1 vari ele- 
menti trmbutarii relativi all’ incremento 
deila pubblica ricchezza, lo Stato avrà 
di tanto sumeniate le sue esazioni, da 
superare molte e molte volte l'impegno 
che viene fin da ora a contrarre. 

Altre condizioni necessarie agli Inte- 
sessi dell’ Impresa, ma n.n gravose allo 
Stato, uè dannose gi porti limitrofi, nè 
in tutto strettamente indiscutibili, sono 
richieste dalla Società. Queste consistono, 
ia massima, nel diritto di franchigia 
por le merci fuori dogana, come sì pra- 







































tica nei principali scali marittimi na; 
zionali, nei diritti demaniali, ed in una 
tassa di ancoraggio, la cui misura dovrà 
essere concertata, e la cui importanza 
dovrà essere certo m.le, perchè la Com- 
pagnia ha il maggiore interesse a fa 
cilitare il movimento dei traffico. 

A fronte di queste richieste, il Go. 
verno è esonerato per tutta la durata 
delia concessione, dalla manutenzione 
del faro e delie lanterna, e da tutti 
servizi portuarii. 

Dopo 70 anai, tutta l’opera diventa 
di libera ed assoluta praprietà dello 
Stato. 


Dall Africa. 


Per la consegna dei prigionieri. — Ribelli 
puniti. — Adigrat, — Lo stato delle truppe. 


Si ha da Massaua 9 / Ufficiale }: 

Baldissera, appena giunto a Cherseber, 
invitò ras Maagascià, ras Sebat e Agos 
Tafari, a consegnargli 1 nostri prigromeri, 
minacciando tutti tre in cas) di -rifiuto 
di severe rappresaglie. - 

Sebat rispose, mentendo al solito, che 
non aveva prigionieri, e che non gti 
importava nulla che si incenodiasse anche 
tutto il paese. 

Baldissera ordinò allora a Stevani di 
andarlo a scovare nei suoi nascondigli 
e punirlo. i 

Agos Tafari consegnò i prigionieri più 
vicini, promettendo che entro domani 
avrebbe condotto i rimanenti, venti in 
tutto. 

Mangascià, tergiversando, come è sua 
abitudine, inviò messi e scrisse per di- 
chiarare che egli è incaricato da Me- 
nelik di trattare e di firmare per lui 
ia pace, assicurando che egli era pronto 
a consegnare i prigionieri nostri tro- 
vantisi tuttora nel Tigiè, appena avremo 
abbandonato Adigrat. 

Continuano le trattative: però intanto 
Baldissera ha disposto che entro du- 
mani fe sue minaccie abbiano un pria - 
cipio di esecuzione nella direzione di 
Mai - Maret e Debradamo. 

Il priore dei convento ili Debradamo, 
temendo castighi, ba spedito messi a ras 
Mangascià per indurlo a restituire i 
prigionieri, 

Baldissera però non si promette alcun 
esito felice, vista la indifferenza gran- 
dissima che dimostrano in ogni occa- 
sione i capi abissiai per la sorte delle 
popolazioni a loro soggette. 

Il colonnello Stevani, incaricato ieri 
di puaire Sebat si diresse con tre bat- 
taglioni contro Amba Dabramatzo, so - 
lito nascondiglio dei Rss, ma la trovò 
abbandonata. 

Inseguì allora Sebat di Amba in Amba, 
uccidendogli dodici uomini e togliendogli 
trecento capi di bestiame. Inoltre ha 
puaito quattro villaggi, dai quali era 
stato tirato contro i suoi ascari, di cui 
nove rimasero feriti. 

Ras Mangascià si trovava la notte 
scorsa nel Gheralta. Ras Alula è sempre 
ancora tra Adua e il Mareb, 

Il farte di Adigrat è ormai sgombro 
di malati, convalescenti, bagagli e ma- 
teriali non necessarii, 

Baldissera pensa di intrattenersi ad 
Adigrat ancora qualche giorno per ten- 
tare con ogni mezzo la liberazione dei 
nostri prigionieri, 

La salute delle truppe è eccellente. 
Lu moria dei quadrupedi è cessata sul. 
l’altip:ano ; persiste invece straordinaria 
la siccità, 

La forza totale, che si trovava nel 
forte di Adigrat, il mattioo del quattro 
moggi», era di millenovecento uomiai. 








Prigionieri restituiti 


S. ba da Massaua, 9 maggio (U/ficiale): 
Agos Tafari rest.tuì il tenente Cimino 
e 1 rimane 44 soldati che teneva pri- 


gionieri, 
Quel che ha raccontato il soldato Marmai. 

— Un'altro alpino fuggito. 

Mercatelli telegrafa alia Tribuna : 

1l giorno 7 è giuuto all’Asmera il sol 
dato alpino Marmai, prigioniero fuggito 
dal Temb ea. Porta i segui di tre ferite, 
bene rimarginate, una di lancia alla 
guancia sinistra e al naso, una alla mano 
destra e la terza di proiettile al piede 
destro. Racconta che fu trattenuto ad 
Adua fino al giorno 5 marzo, indi av- 
viato con gli altri prigionieri ad Axum,' 
ove rimasero cioque giorni bene tret- 
tati dagli abitanti. 

Ja Axum si trovano 1500 feriti dei 
seldati di ras Mangase à. 

1 prigionieri vei primi giorni furono 
nutriti colle scatolette di carne in cone 
serva raccolte nel campo, attraversando 
il quale 11 generale A bartone lo vide 
s-minato di morti, di scioani la mag -. 
gior parte colpiti dall’ artiglieria. Alber» 
tone aggiunse che s: notavano delle fe- | 
rite mostruose prodotie degli shrap-:els, 

li soldato ha veduto fra | prigionieri 
il medico del battaglione alpino Mauri, 
a cui Mangascià ha regalato venti tal- 
teri per cure prestate ai feriti. Vide il 
tenente Marchior:, fratello del ferito alla 
gamba, iu tenente Lori degli iadigeni 
guarito alla gamba. Afferma che ha visto 
morti il capitano Cella, il tenente Gog- 
gioni ferito e il tenente Riva, A flerma 
che si trovano prigionieri il sergente 
Nubiolo, il caporal.maggiore Meneguzzi, 





























it trombattiere Descriguis e i soldati 


Largie, Toldo e Langraude degli -alpinii 

Il soldato è partito dal Tembien con 
un drappello di cento prigionieri, scor- 
tato da 25 scioavi. Giunsero al fiume 
Gherab e ivi guarta la sua ferita al 
piede pensò di fuggire. 

Dei cento partiti, ciuque morirono per 
la via. . 

Egli, coito il momento, s! levò le 
scarpe e si diede alla corsa Dopo ciuque 
ore, riposò, rimise le scarpe e continuò 
a camminare mirando alle cime delle 
ambe di Eotisciò. La notte marciava e 
il giorno riposava. Arrivato alla vista 
di Axum senza scarpe, una donna gliene 
ffegalò un paro. A_Mai Mehuquan s'\m- 
battè in un posto di guardia tigriao. Si 
rifugiò in un alto albero e vi passò la 
metà della notte. Tramontata la iuna, 
riprese la marcia giungendo il giorno 
dopo ad Adiquala, 


{l giorno 8 giunsero il sergente al 
pino Costanzo e il caporale del 30 bat 
taglione Tommasi, fuggiti da oltre il 
Tembien, E 
Perchè gli scioani si sono ritirati precipi- 

tosamente — Sempre a proposito dei 

prigionieri. 
i Una lettera di Mercatelli alla 7ribuna 
ice: 

Vi è penuria di viveri al campo del 
Negus. Questa è una delle ragioni della 
precipitosa ritirata iniziata dalla Regina 
Taitù, che ha condotto seco la colonna 
dai prigionieri. 

Dicono che questi prigionieri saranno 
diretti a Gondar, La primo idea del 
Negus era di adoperarli nella costru 
zione di una città europea da servirgli 
come capitale; adesso invece pare che 
saranno impiegati a restaurare il palazzo 
di Gondar, costruito dai portoghesi e 
ridotto in rovina. 

Mercatelli narra che molti feriti non 
sopravvissero ai disagi e ai maltratta. 
menti. Trecento mutilati sono giuati al- 
l’ Asmara; molti sono morti ad Adua; 
pochi banno potuto prendere la triste 
strada del mezzogiorno. 

It capitano Nubis è morfà iù Ad-Abun 
in causa delle sue ferite e per fame! 


Por chi vuol scrivere ai nostri prigionieri. 
Telegrafano da R-ma, 10 maggio. 
La Tribuna stasera aununzia: Chi 

vuole scrivere lettere ai prigionieri ita- 

liani in Abissinia può indirizzarle fino 
al 47 corrente al sacerdote Custantino 

Versoviztch R y, che telegrafa proporsi 

di penetrare nello Scioa per visitare e 

soccorrere i prigionieri italiani. Abita 

a Roma Via Santo Stefano Cacco nu- 

mero 26. » 








Tanto per variare. 


L’ industria delle scarpe vecchie — La 
industria moderna, che tende a trar 
partito da ogni cosa, ha pensato di uti. 
lizzare anche ie scarpe vecchie ed in- 
servibili. Io America, le vecchie calza- 
ture vengono scucite e manipolate in 
n.odo da ricavarne un cuoio. artificiale 
che ricorda vagamente il cuoio di Cor» 
dova. 2 

In Francia, nelte prigioni di Mont- 
peliier le scarpe vecchie vengono tra» 
sformate in scarpe nuove. I pezzetti as- 
sai piccoli vengono utilizzati per fare i 
talloni alla Luigi XY, che furono alla 
moda fino a qualche anno fa e che an- 
cora vengono portati. I pezzi più grandi 
servono per le suole delle scarpette 
da bimbi. 1 chiodi vengono sotto» 
posti ad una cernita; per mezzo d'una 
calamita si separano quelli di rame, e 
poi vengono venduti, gli ultimi special» 
mente, ad un prezzo abbastanza elevato 

Gli infimi ritagli, finalmente, vengono 
venduti anch’ essì; li comperano gli a- 
gricoltori, che se ne.servono per ingras- 
sare il terreno. 


La tintura elettrica. — L' elettricità è 
ovuuque e si applica a tutto, 

Si è esperitàentato in Germania un 
nuovo processo per la tintura delle pelli. 

Si stende la pelle su di una tavola 
di zioco, che serve di polo positivo: si 
versa il colore sulla pelle e s1 congiunge 
con essa il polo negativo della pila, 

Sotto l’azione delia corrente elettrica, 
la materia colorante penetra nella pelle. 

Se poi si vogliono eseguire disegni 
sulla pelle, ta si copre con una lastra 
di rame, alla quale 8: attacca il polo 
negativo. 

La parte della pelle coperta dalla lastra 
resta p:ù chiara del rimanente. 


Pubblicazioni per premi scolastici. 
1 premi scolastici sussistono ancora {1 molte 
scuole, e in altre risorgouo, vistane 1’ efficacia 





Infatti valgono assai più, dal lato pedagogico, ‘| 


del'e medagliette, incentivo d: vanità infantile. 
Il libro resta aeila famiglia, ricorda uu avve. 
nimento che non si dimeutica, è letto con pre- 
mura anche dai coetanei e parenti del pre- 
miato. Quanta feaonie emulazioni non suscita 
nei giovani volonterosi ! Queste considerazioni 
ci sono suggerite dall'esame di alcuni unovi 
volumi pubbliceti dalla Casa Paravia- Vigliardi 
di Torino: volumi destinati ad accrescere de- 
gnamente il pregio della sua collezione speciale 
per la premiazioni scolastiche ; © sono: Fiabe 
€ storfelle, dol Herta, illuatrato; Giannina 
Milli, della Almerighi, e 4 giovane Enrico 
dello Scinbidt, tradotto dal Manerrdi, 

1 tre eleganti volumi souo ornati di belle 
illustrazioni; e per ia bontà dol fine e la ge- 
‘male semplicità del dettato nor devono essere 
dimenticati nelle pramiazioni scolastiche. Rac- 
mandiamo perciò l'esame del catalogo, che 
l'editore Paravia - Vigliardi manda vo'entieri 
at richiedenti, 5 





i Cronaca ‘ Provinciale. 
Attenti alle importazioni di viti! 


. Mercè le diligenti indagini proseguite 
con amore dalla R. Prefettura, vennero, 
negl: ultimi giorni, scoperte altre im 
portazioni di viti dall'estero — nel d:- 
stretto di Palmanova — e questa volta, 
caso più grave che non quello scvperto 
in comune di Puvoletto, le importazioni 
venivano proprio da paesi flagellati dalla 
fillossera, 5 

Naturalmento, i vitigui importati fu- 
rono tantosto distrutti, dupo ispezione 
sopraluogo dei delegati filosserici; © 
presi tutti quei provvedimenti ch' erano 
del caso. . 

Attenti dunque alla importazione di 
vitigni — e nei proprio, e nell’ interesse 
generale del paese. 


Da Fagagna. 
Cose amministrativa — 8 maggio. — 
Fra gli articoli discussi ia seno al nostro 


aprile testè decorso, vi fu pure quello 
riguardante la costruzione del locate 
sculastico di questo capoluogo; ed era 
giusto ché finalmente ll consigli» ci 


come si abbia potuto deliberare la de 
molizivoe ‘del fabbricato, che serve at 
tualmente per uso delle scuole femmi- 
nili, seuza che tale articolo fosse stato 
posto all'ordine dei giorno 11! Presciu- 
dendo anche da questo, non so trovare 
la convenienza di tale demolizione, nuu 
essendo il detto locale nè d'incomodo 
alla libera circolazione, nè in istato ccsì 
cattivo che sia necessario { atterramento 
per ia sicurezza personale di chi passa 
viciuo. Il criterio col quale certuni fecero 
apparire conveniente tale demolizione 
si baserebbe sulle offerte di due fron- 
tisti di L. 200 ciascuno e sull'importo 
ricavabile dal materiale ammontante a 
L. 1400, tutto compreso, e quindi si 
avrebbe in questo modo il valore reale 
della cosa in questione, a quanto asseri- 
vano. Io poi bo voluto informarmene da 
persotia tecnica, la quare mi ha assi 

curatò invece che la maggior parte del 
ricavabile verrebbe assorbito dalle spese 
di demolizione e cho ie L 1400 an- 
drebbero ridutte e di molto. 

Mi riesce strano, che non si abbia 
pensato piuttosto a mettere in vendita 
Il locale, per vedere se fosse' stato pos- 
sib le ricavare un importo: maggore, 
molto più che esso è situato in luogo 
centrico, adattatissimo per un eserciz:o, 
e quiadi facile trovarne acquirente, Mi 
dicono anzi che un negoziante del luogo 


appena saputo della decisione‘ presa, e 
che abbia offerte L. 2000, La delibera, 
più sopra accenvata, mi sembra irre» 
olare, prima, perchè l’ oggetto non era 
ststo, come fu detto e come la:legge, 


e secondo perchè l'articolo 249 della 
legge comunale e proviaciale vieta il 


ed uno degli utlerenti le 200 lire ha 
votate, Il pupillo. 


Da Precenico. 


Come andarono le « cose di Precenico. » 
— 9 maggio. — Sul N. 110 di questo 
riputatissimo giornale appariva il giorno 
7 corrente un articolo che mi riguarda 
assai davvicino, e dal quale mi tocca 
ora depurare la farina dalla ‘crusca. 
L’ articolo stesso parlava della dimostra» 
zione che la popolazione di Precenico 
fece domenica sera contro una recente 
deliberazione Cunsigliare, in forza della 


| quale il Medico condotto di questo Co- 


muue venne licenziato definitivamente. 

Fra le altre cose inesatte si disse 
che :l maestro comunale capitanava i 
dimostranti Î... 
© Sappia il signor articolista che il 
maestro di Precenico non ha mai nè 
capitanato, uè procovato, nò approvato 
gli schiamazzi; e che se egli suttoscrisse 
e compilò l'atto di protesta contro il 
Icenz:amento dato dal Comune ai dott 
Cari. Rosinato, ha le sue buone e fort: 
ragiuvi, cho quì non crede opportuno 
esporre. Non crede neppure che sia 
Latisana il luogo p.ù addatto per os 
servare i fatti che succedoav a Pre- 
cenico è per studiare la loro filosofia, 

P.ù cogmzione di causa, più calma 
e più prudenza nello scrivere farebbero 
tanto bene. De Giusti Cesare. 

Ua altro ci scrive, sullo stesso pro- 
posito : 

+, Codesto perivdico accettava una 
corrispondenza da Latisana riguardante 
it medico dott. Rosinato ed una famiglia 
blasonata. 

Quanto al medico, è detto tutto, af- 
Lfermandu che la maggioranza del Con- 
siglio comunale di Precenico ha inter- 


pretato a ruvescio la volontà della po» 


polazione, fa guale (e le dimostrazioni 
lo provano) avrebbe desiderato che il 
tnedico fusse confermato a vita, Sicchè 
fa contraria deliberazione del Consiglio 
fu sala intesa è forte, interpretata 
come sfogo meschino di p.ù meschine 
bizze dispiacevoli ai pubblic: ammini. 
siratori, 

Quanto al blasonat), ch’ è poi quella 
completa, rispettata e rispettabilissima 
gentildonna che, quanti conoscono, ono 
rano nella Baronessa Mi rschel, è proprio 
tempo:sprecat:, 8 col tempo il ranuo 
ed ii sapone. 





























consiglio comunate, nella tornata del 19 


avesse pensato, Ma nun so comprendere 





abbia fatto regolare domanda d’acquisto, 









prescrive, posto ali'ordine del giorno, 


voto ai consiglieri in interesse proprio, 








Da Cividale, ‘ 
Collegio nazionale, — Pervenne Ja no. 





| tizia che il Ministero ha diminaito Ja 
retta nel Collegio nazionale di Cividate, - 


portandola da 600 a 480 fire, La ‘dispo. 


‘sizione, atta a facilitafe alie famiglie 


l'ingresso dei loro figliuoli in un isti. 
tuto di prificua e sana istruzione ed 
educazione, è dovuta all'on. Mospurgo, 

Comizio agrario -— A Presidente, in 
luogo del dtt. Domenico Rubini, il quale 
non poteva riaccettare la carica, fà cietto 
il signor F. Coceani; a vicepresidente, 
i) signor. N..nob, di Caporiacco, . 

Ribaltata fatale. — Venerdì, i signor 
Riceardo Guenzati da Milano. e 8UO: co. 
guato signor G,.B. Bellina, giunti da 
Faedis, ner pressi di Campegho, causa 
uno scarto del cavallo, precipitarono 
nel fosso laterale alla strada. {I Bellina 
se la cavò con un po’ di spavento, ma 
l'ing. Guenzati si è, malamente frattu- 
rato uo braccio. 


Festeggiamenti, — Una Commissione 
di beueficenza sta studiando per dare 
alcuni festeggiamenti nella stagione 
estiva. / 


Un biglietto falso. — Oltre un: mese 
fa il cassiere della nostra Baaca Coope- 
rativa, sig. V. Pudrecca, sequestrava ad 
un tal Giacomo Domenis di Tarpezzo 
un biglietto del Banco di Napoli, rite- 
nuto falso. = : 

L'imitazione, nel suo complesso, era 
riuscitissima, tantochè qualcuno poteva 
benissimo dubitare ‘che ‘il biglietto ‘fosse 
genuino; per cui vènne mandato a Roma 
per esame. Ora, il biglietto fu ritoroato 


al nostro Pretore con la dichiarazione | 


che trattavasi proprio di falso. 


Da Barcis. 


Sulcidio. — L'altro giorno, per. dis- 
sesti finanziarii, suicidavasi.ji. merciao 
Bernardo Gasparini, gettandosi nel fiume» 
torreute Cellina, donde fu estratto ca- 
davero, 

Ringraziamente. 


La Congregazone di Carità di Ge- 
mona ringrazia riconoscente il notejo 


D.r Federico Pasquali che nella dolorosa f 


circostanza della; perdita della pia sua 
madre, ha offerto a questa Congrega- 
zione una Cartella read, 50,0 delta ren. 
dita di lire cento, affiochè sia disposta 
una distribuzione annua ai poveri, nella 
ricorrenza del 3 maggio o del ‘16 giugno. 


Gemona, 9 maggio 1806, 








Rettifica. — 
Egregio signor. Direttore. ‘;;;_ 
Nel pregiatò suo; giornale . N. 100 si 
legge una. corrispe È a da 
Sutrto, che ‘mi riguarda. “Il corrispon. 
dente ‘fu ‘male’ ‘informato, poichè la 
donna da ‘parto ;a cui. egli allude, fu 
assistita anche dall’ egregio collega mio 
dott. Ad:lchi Z:mbler “med'c) condotto 
di Paularo, (0 GPU ; 
E ciò per:la: verità, . a 
Aggradisca . signor . direttore i sensi 
della mia stima. È o 
Sutrio, 10 niaggiò 1896, . 
Ù Dovotiadimo 
‘0; dott. del Moro, 








Cronaca Cittadina. 
NM cav. Lorenzo Fabris 


che fu Consigliere delegato alla Prefet 
tura di Venezia, poi :reggente la Pre 


fettura di Sassari, e da ultimo quella di È 


Taranto, ebbe nomina definitiva di Pre- 
fetto, Ed a lin, che consideriamo no- 
stro concittadino, mandiamo rallegra 
menti: per .la meritata promozione, 


Collegio Probiviri, 


Ieri si rusì questo Cullegio dei pro» 
biviri per le nomine dell’utticio di con- 
ciliazione e della. giuria, Puiti i dieci 
membri ‘intervennero alla seduta, Pre- 
siedeva il presidente del Uollegio avv. 
Luigi Biasum Giudice del: Tribunale; 
ll quale, dopo avere ricevuto dagli in 
tervenuti il giuramento prescritto dalla 
legge, procedotte ailo speciali votazioni. 

Vice-presidente del Collegio, per is 
classe degli. tidustriali, Spezzotti Gio. 
Batta; per gli operai, Asti Leopoldo. 

Membri dell’ ufficto «di Conciliazione: 
Marni Luciano, iudustriaie; Suini Bor: 
tolo operaio, È . 

Membri dell’ ufficio: di. giuria : Billi 
comm. Paolo è Pantarotto Giovanòi in 
dustrial; “Sivian Giovanui e Lavaron 
Alessandro operai. i 

Il primo giugno, |’ ufficio entra. nul 
l’esércizio delle sue funzioni, — 


Contravvenzione. 


Alle 20.15 circa di jeri, Domenico fu 
Autonio Mero: d’ anui: 38 buttriense 
mugnaio, e l’udinése Ottaviano fu Au 
gelo Ciuchiatti trentatréenne;: calzolaio 
Usciti (con ie rispettive famiglie, sopre 
una catretta ed un cavallo ) dallo Stailo 
del Turco in via Gorglu, urtarono pu 
scia, facendo andare ti cavallo al trotto 
serrato, Goatro' il pilastro che- sostiene 
ini principio di vin Aquileia: il pilastro 
della luce elettrica — e la: carretta fu 
rovesciata, <-* iii 

Nussitoa disgràzià; ina ii Maroi venue 
ilichiarato in contravverizione, 


i 
I 
t 
i 
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por Ie banconote false non fabbricate, 


Eccole : 
Bortolutti 


veglianza por auni 3. 
veglianza per anni 3, 
sorveglianza. 


anni, 


reclusione per anni 2, 
sorveglianza anai..2. per. ciascuno. 
Panseri Alessandro e Valzacchi Fran 


multa lire 83: sorveglianza, 1 anno. 


lire :di multa, 
Le gare di Lawn - tennis. 


bilmente serviti. 
Alle 16, finite le gare, vi fa la distri. 


intervenuti, 


la propria casa a disposizione dei vo» 
lonterosi. Ed insieme a fui.tanto corlese, 
noi dobbiamo le più sentite grazie alle 
gentili signore Pecile, ch’ebbero per 
ingo tempo non pochi disturbi, mo- 
strando sempre il più amabile sorriso 
ed’ al cav. Attilio Pecile che sempre 
diede il buon esempio incoraggiando e 
facendosi anche maestro del giuoco, 

Ieri poi la squisitezza della cortese 
famiglia superò. qualunque aspettativa ; 
colla bella festa dilriunione iniziata, 
colle medaglie che il siguor senatore 
fece distribuire ai vincenti, 

Dire che l’ allegria regnò sovrana in 
tutte le ore di riunione è inutile; sul 
volto di tutti, anche dei non, vincitori, 
v'era l'impronta d'una sentita conten- 
tezza e nei moltissimi gruppi fatti da 
parecchi dilettauti, ‘e dat fotografi au- 
tentici, v'è certo riprodotta questa im- 
pressione. Credo sia questo, 11 miglior 
tributo di riconoscenza! che il signor 
senatore e l’egrégia ‘sua-famiglia chie- 
dono da noi. È 

HI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 11 maggio a lire 107,70. 

Il prezzo del cambio che applicheranno 


le dogane nella seltimana dall’ 11 all’ 18 


maggio pat i daziati noî superiori a 
L. 100 pagabili. in biglietti, è fissato in 
L. 107,80, . 

AI Bizzi di Colugna. 

Una gicraata tepente di maggio, in- 
Vitava ieri a prendere ia campagna, e 
là, in mezzo alle grandi bellezze della 
natura, respirare le pure aure prima - 
verili, 

Così l’ allegro villaggio dei Rizzi di 
Colugna fu visitato da moltissimi citta- 
dini che uniti.agli abitanti del luogo 
davano al paese una nota gaia e variata. 

Compiute le sacre fuazioni con una 
solenne processione in onore di S. Elena 
patrona della Chiesa ; in piazza Ja Banda 
del paese e la .Fautara del Collegio Pa- 
terno, allietarono coì' loro lieti concenti 
tutti gli astanti. i 

Negli esercizi intanto, rigurgitanti di 
avventori, si consumava vino ed ogni 
ben di Dio. 

Nel vasto cortile dell’ osteria del sig. 
Barbetti Giovanu, naa bella parte dei 
migliori professori del Consorzio filar» 
monico udinese diretti dal valente mae- 
stro Blasich, s' avevano assunto il come 
pito di far girare allegrameute la gente 
accorsa alla simpatica sagra, a dall’ af- 
follarsi delie coppie danzanti, ben si po- 
teva facilmente arguire come Ja brava 
orchestra accontentava il gusto del pub 
blico, 

L'animazione della festa campestre 
durò calma ed allagra fino a notte 
Bvanzata, 

Ru Cantina Sociale di Stra 
rende noto che col 4 maggio corr. il 
siguor Baldan Giuseppe cessò d’esserne 
il Rappresentante e venne surrogato dal 
sigoer Cargnelli:Earico fu' Angelo solo 
presso ii quale Saranno riconosciuti i 
versamenti, 

Al Recapito è trasferito ih via Rialto 

. 9 (rimpetto Albergo Croce di Malta). 
Depustto fuori Porta Venezia. 


























Come è finito il processo 











3, 


Non è il caso pù di parlare di as- 
sociazione, perchè il Tribunale Îa .e- 
scluse. Contuttociò, le condanne da esso 
pronunciate non si posseno dire miti. 


. Giovanni, reclusione per 
anni 7 mesi 10; multa lire 708, sor- 


Del Zotto Giacomo, reclusione per 
anni 6 mosi 2; multa di lire 500; sor- 


Bortolotti Agostino, reclusione per 
anni 4, multa di tie 300, anni 3 di 


Mussigh Luigi. reclus'one per anni 3, 
6 mesi; multa 291 Lire; sorveglianza 2 


Bortolutti Luigi. fu Mattia, Bortolutti 
Luigi di Agostino, Gbessi Enrico, Bu- 
jatti Florindo s Migotti Gio. Batta — 
multa lire 100, 


cesco, reclusione per anni 1 mesi 8, 


Ta comple-:+, 34 anni e 40 mesi di 
reclusione ; 23 di sorveglianza e 2865 


Aache quest'aano, nel giardino del 
senatore Pecile fu data la gara del 
giuoco lawo-teonis. Quasi una cinquan- 
tina di giuocatori fra signore e signori 
vennero distribuiti in gare di «seniores» 
e di ajuniores ». Vera la gara «sin- 
gling » pei soli uomini e le parute in 
quattro. tra signore e signori. Alcuna 
gare ebbero luogo alla mattina dalle 7 
sin verso mezzogiorno; blire, le decisive, 
dalle 14 alle 16. La colazione, cui tutti 
quasi parteciparono, ebbe iuogo nel re- 
staurant. Burghart ove si fu inappunta- 


buzione dei premi; fra gli applausi degli 


Se va lode ‘a:tutti coloro che inco- 
raggiano con la' parola e gli scritti lo 
sviluppo dei giuoch: gionici, moita più 
ne va ali senatore Pecile, che non s'ac- 
contenta di parlare solamente, ma pone 


8 «servizio della mendicità ». 


curezza, perchè trovata a questuare, 
certa Teresa Cilochiatti fu 


decorrenza del termine, la. conduzione 
per parte della egregia Ditta lragtelli 
Adorta 
di mia proprietà, sita in via Belloni N. 
7; ne ripreuderò io stesso in detto 
giorno l’ andamento e:la direzione. : 


tab.le cittadinanza:trovi,;non solo .ogai 
comodo possibile, ma altresì il migliore 
trattamento .des:derabile, tanto per c.ò 
che riguarda il servizio inappuntabile, 
quanto riguardo alle qualità della ri+ 
nomata brca di Puntigam, del vino no- 
strano; e d'ogni altra bibita, come pure 
dei commestibili. 


tadiosuza ed i: comprovinciali mi rin- 
noverauno quel largo e benevole favore 
che prod»garono in passato a me e poscia 
alla distiata Ditta Fratelli Doria; per 
lo che antecipo i miei più cordiali rin- 
graziamenti, 


morte di 
Marangoni Valentino 


manale dal 3 at Y Maggio 1896, 


fettisre — Mari» Bon di Antonio di mesi 6 — 
Domenico Della Rossa fu Nicolò d’anui 44 a- 
gricoltors — Anna Dorigo di Osvaldo ‘4’ anni 
24 suora di carità -— Maria Mauro fu Giu- 
seppe d'anni 67 suora delia Provvidenza — 
Elisa Tissi Chinelli fa Antouio-d’anni 34 a- 
giata — Chiara Morassi di Geremia d' annì-2 
e mesi 6 — Gaetano Moor fu Giuseppe d’ aunì 
dI rigattiero — Olga Dogano di Pietro' d'anni 
1 6 inesi 4. 


colture — Maria Scarpio Rizzi fu Alitomo di 
noni 56 casa:inga — Ida Mer di Giuse,po di 
anni 13 scoluva — Anna Bussani Mauro fu 
Vincenzo d'anni 58 serva, 


‘di giorai 14, 


ziere. 
doi quali 4 non appartenenti al comune:dì Udine 
“ ci si di di a AR 1 






















Camera di Commerelo. 
Tassa sulla cicoria preparata ed sitri 
surrogati di callè — La Gazzella Uffi- zia 
ciale det 7 corrente pubblica il regola - .| Bari 
mento per la tassa-sulla cicoria prepa- | Firenze 
rata od altri surrogati di caffè. Milano 

Vi sono contenute le norme per Ia | ivapoli 
dinuveia è verificazione delle fabbriche | Palermo 
e dei depositi — per l'accertamento e | Roma 
riscossione delle tasse — per l'imper | Torino 
tazione è l'esportazone -— per la vi- 
gilanza e le contravvenzioni. G 

Tassa sul glucosio. — ‘La Gazzetta 
Ufficiale del 6 corrente reca il regola- 
menta per la fabbricazione del glucosio. 

Vi si tratta detla denuozia e verifi- 


“CHI VIUOL FIORLI 


Fresso lo spaccio Tabacchi An. via 
Mercatovecchio N. 39 si vendone flort 
freseti si assumino commissioni per 
bouquets da sposi da regalo 
fornittre di cosene storture 
ed altro Si spediscono, anchedietro ri. 
chiesta, fuori di città Ra 

1 Rappresentante dello spnecio 
ANGELO COSTANTINI 


Blouses di Seta | 


a Lire S50 1250 1450 


si possono acquistare dalla sottoscritta 
dilta, che per dare sfogo & una partita 
stoffe di seta, ha déciso esitarle a prezzo” 
eccezionalmente ridotto. 





L. Fabris Marchi 


Udine - Mercato vecchio. 























Elisir Flora Friulana 


‘Cordiale ‘poteri te 






Mereato bovini. 
Sacile, 7 meggio. 
Mercato fiaeco, per quantità di animali 
e di affari conch:usi, Qualche ricerca in 





Liquidazione 
















Raione lle fibbriche — deli’ esporta- toa 
zione ell'estero del glucosio — delle | buoi da lavoro, a prezzi stazionari. TIPO rp pra 
contravvenzioni, La carne oggetto di continua ricerca, IN E S T I T I F A T Î I tonico, corroborarite, digettivo 





non era bene rappresentata e pagossi 
da L. 100 a 110 al quiutale di peso 
netto se di sorisna. è da-L. 115-125 | 
se di bue, de ccriza È 

I vitelli lattanti da macello da L, 75 
a 80 al quiatale di vivo. 

Castrati grossi Ficercati 
assai scarsi gli ovini giovani, 


Feste tedesche. 

A Fraocoforte sul Meno, j?ri, con l'in. 
tervento detl' Imperatore e dell’ Impera 
trice, fu inaugurato un monumento a: 
Guglielmo Lo nella occasione delle feste, 
per il venticinquennio dalla pace tra 
Germania e Fravcia'conclusa venticinque 
auni or sono; pace nota col nome ap-* 
punto di pace di Francoforte, 


Notizie telegrafiche. 






€ STOFFE SAL > 
La ditta ‘Pietro sIarchési eser: SPECIALITÀ 


cente la Sartoria RParigina in U. di 


DINE ivista.la buoria accoglienza fatta e “E 
ARTURO LUNAZZI. 


l incontro'forlunato dél nuovo taglia- 
ÙU 


tore che da due anni possiede, ha de- 

ciso di abbandonare totalmente.la.con». 
Trovisi in vendita presso i 
i cipali eserconti della Città: 


‘Cura Primaveri 


d'inverno che d’ estate. 
coll’ Acqua Minerale della Sorgente Siilz0= 


Maggio. 

Ieri in Mercatovecechio faceva balla 
mostra di sè ia bacheca del. tabaccajo 
sig. Costantini. i 

Profusione di scelti fiori in ogni an- 
golo, e in mezzo spiccante un colossale 
mazzo, a forma di mezza luna, dove, di- 
sposte con buon gusto ‘artistico gareg- 
giavano in lussureggiante bellezza, rose, 
garofani, tulbpani, ciclamini,  mughetti, 
viole; margherite. . S 

Quella profusione di fiori, lavoro: del 
bravo Guido Antonioli, era proprio un 
vago e prifumato tributo ali’ autente 
mese di maggio. 

Assoluzione di un:seldato. 

Della Bassa Algelo soldato del 15:0 
cavalleria Lodi, di stanza ad Udine era 
accasato di danno colposo ad un cavallo 
del suo squadrone, perchè tirando im- 














































A tal uopo il giorno: fl eerrente 
aprirà per pochi:gicrni il: Negozio sito 
.in via Bartolini N° 2 per procederà alla 
liquidazione di tutta la roba fatta e 
delle steffo relative. xii 3° 

I prezzi sono calcolati col 30 00 
ribasso sul costo. La vendita è per con- 
‘tanti, ed a prezzo fisso su tutto segnato. 


—— e 


tutta lana inverno da L' 14 a d6- 
tutta lana ‘estate da v 8a 22. | 















































Vesti 
Vesti 










































: vi ‘ : 
prudentemente un sasso fra la rotonda Di-nuovo s*ingarbuglia 1’ orizzonte. Quei Gila ne SAN RT TRI 
ei cavalli messi a prendere il fresco, i È at eat anne dE n ces 
fuori della scuderia, ne colpiva uno iu fra la Spagna e gli Stati uniti americani; - Sopra Li Verna son fo da » 16a27.— | naluralmente. è inallerabile; e ‘herci= 
un occhio con tale v olenza da spezzargli Nuova Yerk, 10, La condanna 2% Ulster d'inverno con man preferibile a tutte le cure fatto. con, jo 
la cornea ed accecarlo, , morte, pronunciata dal Consiglio di tellina 5 dai» 21 a,31,— | duri di Ammonio, Potassio; Sodio, ecct 
Il Tribuna'e militare di Venezia però, guerra. d' Avana «contro i filibustieri'| Makferland e vestiti da di ii; :;' + preparatimei laboratori chimi 
convinto che si tratti di una disgrazia, | catturati it 29 ‘aprife;a bordo della go da » 5a 85000 pn 
anzichè di una imprudenza colpevole, | Jetta degli: Stati Uaiti Compelidor, pro- | da0 14 290 
accogliendo le domande del difensore, | dusse grande emozione. per da > 407 
avvocato Serena, dichiarò il Della Bassa ll segretario di. Stato Onley, dopo ‘% jister mezza stagione a 0 I 
assolto è lo rimandò iu libertà, aver conferito cor Cleveland, fece chia - i Hc 









mare il ministto ‘plevipotenz ario di’, 
Spagna cui dichiarò. che Cleveland cons 
sidera la questione di Cuba come en- 
trata oramai ‘nella sua fase acuta, ed. 





MO 





Per chi non vuol’ essere ingannato "af 





Venne accompagaata alla Pubblica Si - 






Amadio, di Presso la 








aoni 71, abitante ia via Aquleia, N. f. | !nSIste perchè i prigionieri non sieno è ° È Splendidi Corti 
ioiati | to a 3 li» Splendidi Cartifica ce 
BIRRARIA LORENTZ: | | amato «i giudizio . dell'pirciaiata"efgelau menpanica Medagnie “di Esposizioni’e Cofigréssi inedici 


DEI FRATELLI ZARNONI 
Udine — Via della Posta N. 36 — Udine 


trovasi un completo assortimento di 
macchine da cucire a mano ed a pedale 
delle più celebri fabbriche germaniche, 
uitimi sistemi ed a prezzi da non temere 
concorrenza, È 


serciauirà PHOENIX spcciarta 


MAGCHINA A PEVALE SENZA NAVETTA 
la migliore che sì. conosca i 
lavorando tanto per uso famiglia come per sarto 
© calzolaio. 


Si assume qualunque lavoro di ripa- 
razione a prezzi modicissimi. . ì 
Nello stesso-premiato lavoratorio, tro- 
vasi pure un’ abbondante ‘deposito delle 
rinomate macchine a mano Regina Màr- 
gherita per sole lire £@ i’una, garantite. 





Ml ministro spagnuolo> cercò di giu- 
stificare la condotta di W.yler, dicen- 
dola conforme al diritto delle genti; 
ma Oaley gli rispose contestando ener - 
gicamente tale modo di vedere, Il mi- 
u:stro di Spagoa promise allora di te- 
legrafare adrid, 

Fufono “inviate: speciali istruzioni al 

console degli Stati uniti. ad Avana! onde 
dich'ari che il governo degli Stati: Uuîti 
considererebbe come atto peco am:ctie» 
vole se si giustiziassero i condaunati 
Senza; processo, civile. 
Ua dispaccio al World da Tampa reca 
che il governatore della Florida ordinò 
di tevere prouto uù battaglione per 
un’ eventuale azione immediata. — 

Sladrid, 10. L’ Imparcial ha da A 
vana: il generale Wiyier ritiene indi» 
spensabile ‘l'esecuzione deî filibustieri 
catturati a bordo del Competidor':e di 
chiara ché sein seguito a: reclami degli 
Stati Uniti il governo spagnuolo fosse di 
parere contrario, egli si dimettere bbe 
subito, 


ne consltatano ? indiscutibile e/fivacia. 

A richiesta dei Signori Medici €, degli 
ammalati, : la" Dittà'.concessionatia "A, 
MANZONI E O; Milano, spedisce gratis 
l Opuscolo: ; 


; ia di 
L'IMPORTANZA delle ACQUE di: SALES 
contenente l’ analisi e:le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro | Rubati 
be Cristoforis sfalaehia - 
Rossi - Stramblo - FTodeschint 
- Verga, ti SE 
"Si vende in tulle le farmacià a Lire 
UNA la bottiglia, ea ° 
Acqua Salsojodica di 
per bagno Et. L 6 franc 
Voghera. . Si 
Si spedisce ovunque dalla Di A\ 
0 €. Milano, Via at tti Mu MOIO 
stessa casa. - “ to 


IN UDINE PRESSO: © ©. d 

Comelli — Comessatii — Fabris Farm. ‘ 
— Filipuzzi — Minis‘ni — Farm. Luigi 
Billiani in Gemona. — Tonini — 1 
ganotti, È Ùi 


MALAT 


DEGLI 66CH 


Cessando nel 12 maggio correute, per 








della ABBirraria fLorentz 







Nulla sarà tralasciato affinchè la spet- 



















M; riprometto quindi che l’ ottima cit. 






























“ri i in 

ULTIMA OR 

Notizie allarmanti sui derviscì. 
Roma, 10 Giuugono notizie” sensa 
ziouali dai Cairo, dove corrono voci ab. 
bastauza allarmanti sulle ultime *mosse 
dei dervisci. Questi si armano fébbrit- 


mente, e il luo esercito sta per:sub 
un notevole aumento in causa dell’ ar. 






Udine, 9 maggio 1896, 
i Adolfo Lorentz. 


Per onorare I defant. 
Offorto fatte alla Congregazione di Carità in 


Luci Zannoni 
UDINE TRIESTE 


Via Savorgnana 6 — Corso piazza S. Giacomo 1 
:Ricca Espesizione per la Vendita. Scambio: 


PIANOFORTI, ORGANI 


ED ARISZONBURS 


































Bandiani famiglia 1. ©. 
La Presidenza riconosconte ringrazia. 
terso delle monete. 
Fiorini 226 — Marchi. 13225 
Napoleoni 2150 Sterline 76.95 















Il° Dir Gambarotto, 


“auni si occupa -di: oculistica, e 











ruolamento vbbligatorio. Credesi -che il , ‘guitò un i Ì 
MEMORIALE DEI PRIVATI mahdi. si sia deciso ad ascoltare | con RAPPRESENTANZA Roniara Mesitoni IT 
Statistica Muntolpale, Bollettino setti | sigli di Ahmed Madil, comandante dei PA delle y-sits gratalta 


Farmacia Girolimi 





dervisci, che cercano di assediare Cas: Primario fabbriche di ‘tutti i. paesi. 




























Nascite. sala, il quale fu sempre part i Tei rechi l'aloral 
Nati HiFi maacAi Il fommino”:S disfirsi Siinia degli Slitta. pie pater TE SIINO, Marcona e "eg i 
or # È © 9 È si 
Sea te = “quindi con maggior sicur'ezza fronteg; | ACCordature riparazioni. | poi.le visite particolari dalle 
2 giare la spedizione auglo-egiziana. quattro tutti 1 giorni Via Mercato 


» 

ora *  Totalo i, 22, 
Morti a domicilio. 6 

Osvaldo Valentini fa Antonio d’ anaij:63 caf- 












Vecchio N. 4 eccettuata, la primà%è terza 
Domenica d'ogni. meseyedi Sabati che 
e procedone in cui visita gli atamalati 
; dalie 9; alle 10,3 5 


Credesi che a ciò si debba i’ essere 
sparite le gratidi musse dei defvisc:, che 
1 addeusavano alla frontiera: verso l' E. 
itto.” : ° 1 

Benchè le loro mosse non siano note 
con grande esaitezza, si crede cho ‘le 
truppe del Mabdi.sbbiuno. fatto:-uua cons 
versione su Cassala, è che )l far sapetè 
che sì volevano bù ribelli 


FRANCESCO COGOLO 

° callista © “UU 

(vedi avviso in.IV.a pagina). .. Na 

DHIICICILICIE 3 IE IR IICMIEIAICICIOICIO RI IRIRIIE 
DI G. RIVA: 


‘ Grande Stabilimento...» 


Pianoforti ed Harmoni 




















unire: leiitibù 
del Cordofan non sia che “un pretesto 
per spiegai nuovi movimei, Gi 
Friulano assassino, .: 
P'eleste,. AL. Vittorio. Urbanis fa 
Giusto di aual 37, da Martiguacco, jsri 
io Muggia, per gelosia, feriva grave 
mente a coltellate certa Autonietta Ce- 
bochin, ventiduenne, :dumestica, sua 
amante, " ° 
Venne arrestato. 
A domaai i particolari. 















Morti nell'Ospitale civile 
Filippo Sachur fu Bernardo d' anni 77 agri: 























Organi 4 mericani 
con° pedaliera: pet i 
Siosì 


Mortt nell’ Ospizio sposti. © 
Giacomo Gotti di giorni fi — Antohio ' Rui 










Morti nella Casa di Ricovero. 
Pietro Zante fu Antonio d'anni 70 tappez- 






Pari ì 
Udico appreséntati per 
Ì i stPorti 


Monricco Luier gerente resporisabile. 








Totale N. 18 | © © 


Carta per bachi 


(Vedi avviso inIV) 







La Necere in molti regolarizza il. 
ventre, 














































cos peri na ‘089 i i : d MILANO Via 648 P20/0 1-0 g go Ta e pr si - 
_LE IN INSCAZIONI ca i 0 — | Edmand dc 10. Aldi rete LE! INSERZ:ONI 5 
= E no = 
PoceceocceesoR - SOR [regni CUITRIA. PRIMAVERILI 
Mu vPei sofferenti i Calli v' “ È ; odi: i room conici 7 n MADRI PUERPERE i Nella sue 
) i 3% € recante, diureti a strie ii rile aa 

)S pr EGLI, ali 4 rr CONVALESCENTI 111 Bonetici elet lla 
dra So si EI. È Per rinvigorire i bambini, e per ripren- II Porro “China - Biglrt gira do 
dere le forze perdute usate il nuovo pro- è il preferito dai buon # lO 









gustai eda:tutti quelli che {fi 








dotto PASTANGELICA padtina ali - 








































Ss I o 
E É sO Rea, 1 . 
a AI Sa getti STINO SAVIO di oltimo. sapore, © ""batterioiogicamente mentare fabbricata coll’ ormai celebre | Amano la propria salute. Il 
A È Sa te serie srovecehio i ura alcalina, leggermente gazosa, della L’ill, Prof, Senatore Semmbola scrive ? 
® dd È È > eee Acque di Nocera Umbra, 1 sali di | 1 ‘cha 
4 0 quale disse il Mantegazza -che è buona pei esperimentato'largamente il- erré 
015 ; Sani, pei malati e pei semi-sanî. Il chia- magnesia di cui è ricca quest’.acqua ren ma Blislerf che costituisce un’ ottima) 
® rissimo Prof, De- Giovanni non esitò a qua- dono la pasta resistente.alla cottura, quindi | preparazione per ia cura delfe diverse Clo. 
Ta lificarla la migliore acqua da ds del lidi facile digestione, riaggiungendo il dop- | rolemie. La sua tolleratiza da ‘parte dello] 
o mondo. pio scopo di nutrire. senza. allaticare lo stomaco rimpetto ad altre preparazione dà| 
lla 1. 18.50 la:cnsss da 50 bott. | siomaco.. | | al ferro Chinà Sister un indiseu. 
” franco Nocera. Seatela di grammi 200 .£, 1 00 tibilé! superiorità. . | Da 
! x, BISL ERI DG, MILANO qu 
pas d 
FIPRRRARIPA PIPPE i TUR ADI 1 ì Bi io] ft d N f în 1or9, I | 
Si TOSO ODGARD GNCO DIGIGIGLTA pins ima lahbrica Estera, se pr G 
i fa 


cminerae:memere | Tlssima, elegante quasi IOVe - cia annesso, tutti gli 
sone me ron sei 0 | ACCOSSOTÌ, DIGZZO GOCBZIONAIO. 
Arroo favizetto cl gione Albini Piazza Garibaldi 3 


4 | BOCCA: e.dei Magico so agRto son picecon, 
perle malattie. della- BOCCA: e:dei: DENTI SEE KX Lgs IO 
‘Denti ’è Dontiers abtifciali 


Avviso “Arts agli ritor. 


Chi vuol ingrassare i campi con le. 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa , 
fuori porta Pracchiuso:( Casa Nardini) |. 
ove si vende a cent. 48° il quintale se 


FRATELLI TOSOLINI 


TIDINE 


[DEPOSITO CARTA 


per 


Allevamento Bachi 








A 










PEII®d 2IA 


die hi 0 
iitralgle 


eo 


RE È Fiaschetteria e , Bottigli eria' 


Ci 

“ma” ITALICO PIVA 
tEDENE — Via Mercerie N, 2,— UDINO È 

inventore e fabbricatore del nuovo liquore 


EUREKA! RURBKA! 


Liquore delicato, riccstituenta e digestivo 















Piazza Vittorio Emaruùele 
cÌ 





Assortimento Tappezzerie in cartà| 


Pn na 













































Bi sw DISEGNI ULTIME NOVITÀ —sm ia; n 
o") caricato dall’ acquirente nel cortile della ; ì apretdoral rsì tanto! sÒlò ci 0° s0l6 che: Al'soltà. di 
Nin Caserma di Cavalleria, i principali Liguoristi, Gi s 
Dt : i Si accettano Commissioni anche per | È msn sik 
ferrovia: ! . PI ed 
onaRIO DELLA FERROVIA arrivi è batio. lana si 
—_" ; 
Partenzo da Game. D 1.30 da Trieste-Cormons pocceoss08 deco ss000e inò 
M 2, per Venezia O 2.35 s Venezia # ccece " Y b e soocassosonna: 
10! 266 | r'méns- Trieste O 7.38 » Cividale 
È go ve 3 Gt 3 ole $ BORNANCIN GIUSEPPE 
È ». Pontebba O 8.32» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
» Cividale M 9.19 » Portogruaro-Palmanova 
» ‘Pordenone, treno moroi con viage'{ + 9.05. » Pontebba: : ©“ $ UDINE — Wia Etlalto N. 4 — UDI ì i 
“» Pontebba M 10,15 » Venezia” st 3 
» PalimenovasPortogroaro- Venezia | M 10.32 » ;Gividale n “ hi 
3 Gee pato rr | 5 ‘fo 5 Giri z - di 
» » 01 
> Givlagiolo (dalla Stazione MOT | _..12:40 > ‘S./Daniele” A ora. Gemona) | 1 Beposito Bottiglie: atiudito sia ) 
» Pontebba 0 12,55 » TrigsterCormons Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con Rubinetto siste 
»° Venèria: M 13,2 » Cividale » Litri chiari » 97 n» U- da litri 10 via rat da 
*» Sludale 91 f0.04 (»° Vga »  Bordolesi » 5» 19 » » 15 FI 
è » S, Daniele (dalla Staz. ferr) O 16.47 » Portogranro-Palmanova , et rat, a 
M 1344 per Palmanova-Portogrusro — 15.35 » &, Daniele (alla Stazione ; Fer.) » ‘Renane: >» 7593 22 » » 25 | 
de 180 e Venezia OTT 3 16,58 > ponazia è » cen litri » 48.» » 17- Bamigial di.vet Î 
tane a 18, i o n ° a -_ A 
O LEST > Cividate e eta Stan (art 0 ‘4736 | » Cividale ‘ > fr , ds so 127 sensa mubinelta,alstoma : 
M 15,42 » -Cormons-Trieste — 49.35 » &PDaniolo (atle Porta: Gemona. Bi Ù dai tit 10... 0. L Be una; 
D 17.08 » Pontebba. Li; M 10.33 ». Porto naro. PalmanoTe . per ogni 100, imballaggio gratis. 15... 320» i 
0 12.26 » Palmanova-Poriogrnaro O 19.40 >» Pon ‘ 
0 17.20 | » Cormons-Trieste M 19,66 » Tri ormone Per oltre ‘1000: bottiglie viene accordato un abbuono >, 
£ UE » Venazia D Do = SI n di L. 4 alfcento e per un vagorie completo, di almeno < 
Oro Pontebba. 16 Si40 > Poldelipne, trenomeroi con viag: 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2_al. cento in: meno. da i 1.25 
M 19,44 > Cividale giatori Caretelli di vetro ) > 150 
20.18» Venezia M 23,40 ..».. Venezia Cn iii TT CE 25E5 ‘» aZee 
9 da litri 50 -. ; .:. .. L.410.— Pnna » 2.50 
= TO dd @ nigi di dal » 6—- >» » der 
se dD Lia. 2. 0... d 450 » » 3:50. 
gene ini 4 $ 33 Sg e 3 250 > » SOR Li Lp. & 
Î è ‘Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Ohisati da 2 2 titri, da vb litro, d$ 
8 L Vi RI 1,2 litro, da 14, di litro, a prezzi limjtatissimi 
8 Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali. ed- estere. î 


UDINE - Piazza Vittorio manto DIE 
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VENDITA | PRARPEPGIIIIITIAIIIIIAIAIIIA 


GUIDA PRATICA . 
“Nlilissima ai cittadini e comprovinciali * 


per econonilzzare 
nelle spese destinate ad onorare i morti 


4 ‘Ricorrere per acquisto di co- 
rue fuuerarie,; con nastri, e dedi» 
«che, all’, importo del. signor 
= bomenico Aertaccial iu 


i 





GRANDE ASSORTIMENTIO 
ombreliini ed.iomabrebli i i; 
Ombrellini seta - ago - ultima novità da L. 4 a "Ba 20 Ombrellini 
cotone da L ®.75 a L_&A- 8-8 8 i 
GRANDE ASSORTIMENTO 
BASRONI SA PASSEGGIO d VENTAGLE 


—-s04 BAULI e VALIGE:RIA Bee 


di qualuque forma e grandezza 
a prezzi du mos temere poncorrenza 





con forti ribassi 
per liquidazione volontaria 
di 
Piante fruttifere, Ornamentali e Sempreverdì; 
Ricche collezioni piante da fiori 
e balbi da flore. 
Sementi da fiore e d'ortaglia. | 
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\ T:00000 00000000 





Guetosnond iarsonisssse 

























si tatto . È - È 
GRAN QUANTITA PIANIINE DI ORTAGRI|: Sg Mercssoreccho. mer 
Si coprono ombrelte, ombrellini in montatura vecchia con qualunque genere correre. per aci ui ato” di fo loros 
di stoffa, a prezzi convenieatissimi, ottenute da ‘sementi’ provenienti dall; Rw e assedi q! tà ape 
i - . più minomate Case d’ italia è doll’ Esteri per migliore eainea dr 
‘SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE od al siguur. Bomentco Berta quen 
x BAGOLARI ‘(Celtisaustralis) # eini in Mercatovecehio, suoi, 
IVIONITITTHVINIVICOGIVHIIA AS pet la fortiazione di vall * quale ne da, pronte auche in zinco naso 
e EDI cd. ib. piodabo, po 
a i se x i 3, Ricorrere. per lampade. fua abba 
Mie case dere det RE rarie, purtacorune, croci, portavasi, n 

PI o È 
GLORIA, - liquore dad: iaia Re «di E° 
. de i econi 
; d d 1 hi Per trattative rivolgersi alloStubilimenti nen che 
Si d © sì ven € È € imico Ortculo diretto dal giardimere - taec; ma eseguisco, ‘pronvametite, ran 
E prepar Angelo Grassi —- Udine * ali Michicala» qualunque lavuro. di prat 
genere, DL 







farm. Sandr Luigi in Fagagna. sii piticontelaziono paterni 1 Finogioone RIDIORRIOK GIRI 20 godi per 


Udine, 188%. — Tip. Domenico Del Bianco 








